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Bologna, Pollini 
strega tutti con 
una serata Bach 

Nostro servizio 
BOLOGNA — Trionfo a Bologna, l'altra 
sera, per Maurizio rollini. L'artista ha ri
proposto un programma tutto bachiano, 
nel senso più pregnante e integrale del 
termine: il libro primo dal «Clavicembalo 
ben temperato» con i suoi 24 preludi e 
fughe (a varie numerazioni delle voci). I 
concerti di Pollini, si sa, costituiscono un 
avvenimento artistico di eccezionale im
portanza. Di fronte ad un artista di simile 
• respiro» il compito del recensore appare 
sostanzialmente vacuo (più vacuo del so
lito). E, in tale circostanza il compito e 
arduo. Iniziare con Bach o con Pollini? A 
proposilo della monumentale opera 

esplorativa dei modi e delle tonalità, nel 
programma di sala, Pestelli cita il «furor 
pedagogicus» che agita il compositore di 
Etseriach nel comporre i due libri del 
«Clavicembalo ben temperato» e per Pol
lini, quest'opera che contiene il mistero 
della coesistenza di rigorose architetture 
con vertiginose tensioni poetiche, diviene 
il terreno adatto per cimentarsi una volta 
di più con l'inesprimibile forza espressiva 
della musica prodotta, in solipsistica a 
storicità mistica dal «Kantor». Il reperto
rio di Pollini spazia da Beethoven a Clio-
pin, da Brahms a Stravinskij, con una 
attenzione particolarmente feconda nei 
confronti della «Seconda scuola di Vien
na» e della produzione musicale contem
poranea. In ognuna di queste sue scelte 
diventano essenziali non tanto l'accumu
lo, per quanto elevatissimo nella qualità, 
di importanti esperienze espressive, 
quanto la rigorosa esplorazione di «mon
di» diversi fra loro, tutti fascinosissimi. 

Per la nostra cultura latina e cattolica 
Bach, sotto certi aspetti, attrae ancora 
per esserne un alieno, per la capacita di 

costringere l'ascoltatore sensibile a per
correre sentieri mai conosciuti e comun
que solo parzialmente noti, ancora cari
chi di mistero e ipotesi insolute. Dal «Pri
mo preludio in do maggiore», portatore di 
una — se così si può definire — «innocen
za didattica», ai suggeriti, ma mai palesi, 
«tormenti» emotivi della «Fuga a cinque 
voci in mi bemolle minore», dalla fre
schezza espositiva — ma tecnicamente 
impervia — del «Quinto preludio in re 
maggiore» alla «Nona fuga in mi maggio
re», pregnante di potenza articolare, Pol
lini ci disvela dei mondi, degli universi in 
cui la traccia è data da una astratta orbi-
fazione, ma i soggetti sono fra loro diver
si, «personalizzanti». Il musicista, oltre
passata la «miseria» della tecnica, intesa 
in moderna accezione, percorre il tempo 
in direzioni private e si ricongiunge al 
«disvelamento teorico». Rigore intellet
tuale e poesia nel segno di una correttezza 
e grandezza interpretativa che ci fa capi
re e, dunque, amare Bach. Grazie ad un 
Maestro. Grazie a Pollini. 

Marco Maria Tosolìni 

£" morta l'attrice 
Cesarina Gheraldi, 
lavorò con Randone 

KOMA — Gli ultimi applausi Cesarina Gheral
di, morta a settantanni ieri nella sua casa ro
mana, li ha presi in compagnia con Salvo Ban
done, a fianco del quale era dai tempi di «Ispe
zione» di Ugo Betti, sino al «Pensaci, Giacomi
no» di Pirandello lo scorso anno. Nella storia 
del teatro la Gheraldi rimane comunque la pri
ma «Madre coraggio» di Brecht, che interpretò 
come primattrice del romano Teatro dei Satiri 
nel 1952. Nata a Milano il 19 novembre 1915, a 
quindici anni era già sulle scene come «amoro
sa» e a 17 primattrice giovane a fianco di Bug
gero Buggeri. Dal 39 fu poi per dieci anni in 
compagnia con Gandusio, quindi con Memo 
Bcnassi fu la Lavinia del «Lutto si addice ad 
Elettra» di Eugene O'Neill. Dopo il successo con 
Brecht interpretò alcuni Pirandello. 

Per il Carnevale 
veneziano una 

trasferta parigina 
VENEZIA — Il Carnevale veneziano sarà musi
cale e internazionale. Due opere alla Fenice: 
«Crispino e la comare» dei fratelli Ricci (il 26 
gennaio) e «Otello» di Rossini (il 31 gennaio) e 

uè concerti di musiche festose (il Ze il 6 feb
braio). Poi tutti a Parigi dove l'intero program
ma verrà ripetuto per il pubblico francese al 
quale spetterà anche un recital di Laura Betti, 
metà Debussy e metà Pasolini. Questo intenso 
programma e stato annunciato dai dirigenti 
della Fenice — Trezzini e Gomez — in una 
conferenza stampa con l'aggiunta di qualche 
altre notizia: la trasferta — del costo di 900 
milioni di cui 550 a spese dei francesi — e stata 
resa possibile dall'accordo accettato dai tre sin
dacati, e sarà completata al Palais Royal da un 
«Opera Carnaval», metà all'aperto e meta al 
chiuso. 

Videoguida 
Canale 5, ore 22,30 

II «giallo» 
di Diane, 
l'etologa 
uccisa 

Dinne Fossey, l'etologa americana assassinata dai bracconieri 
nel Ruanda, dove viveva da anni a contatto con i gorilla di monta
gna, attenta e appassionata studiosa del comportamento degli 
animali, sarà ricordata questa sera a Big Bang, la trasmissione 
scientifica di Jas fiawronsky in onda su Canale 5 alle 22,30. La 
triste vicenda di Diane, che con il suo lavoro aveva permesso di 
scoprire In socialità ed i rapporti all'interno del gruppo e con i 
piccoli dei gorilla di montagna, che sono tra gli animali più evoluti, 
verrà ripercorsa sia sotto il profilo scientifico che per la vicenda 
umana dell'etologa. I suoi assassini, infatti (Diane Fossey è stata 
ritrovato cadavere nella sua casa sulle montagne) sarebbero stati 
quegli stessi bracconieri che avevano sterminato nei mesi prece
denti le colonie dei primati dei monti Virunga. Big Bang si occupe
rà anche di alcune novità della scienza: l'aereo solare (un velivolo 
che utilizza l'energia prodotta dal sole) e l'uso dell'energia eolica. 
Ancora, si parlerà di sordità infantile: come si fa a rendersi conto 
il più presto possibile se un neonato è sordo? Come è possibile 
intervenire su quei casi di semi-sordità così difficili da individua
re.' 

Raidue: belli da vertigine 
Più sani, più belli, il programma di Rosanna Lambertucci in onda 
su Raidue alle 17.40, parlerà oggi di vertigini: quanti e quali tipi di 
vertigine esistono? Bisogna salire sul cornicione al ventesimo pia
no di un grattacielo per scoprire se ne siamo sofferenti, o i primi 
campanelli d'allarme del loro insorgere ci giungono anche tenendo 
ben fermi i piedi a terra? E come si curano le vertigini? Ne parlerà 
in studio il prof. Arturo D'Alessandro. La scheda dello sport di 
questa settimana sarà dedicata allo judo, con il campione olimpio
nico Felice Mariani. Infine Laura Biagiotti, stilista, suggerirà alle 
ascoltatrici alcuni piccoli segreti per un look adatto alla propria 
personalità. 

Raidue: ancora Baciami strega 
Baciami strega, telefilm nato con il piede sinistro per racconta

re storie di streghe e diavolacci (scritto da Malerba e Carpi, regista 
Duccio Tessari: un terzetto che difficilmente poteva incontrarsi) è 
arrivato faticosamente al quinto episodio, // boss, dopo quasi due 
mesi di programmazione: la serie_più stiracchiata dell'anno. Que
sta sera su Raidue alle 20,30 Iris Peynado, streghetta ammaliatri
ce, e Philippe Lerov, buon diavolo innamorato, devono vedersela 
con Don Rosario (fiector Alterio), mercante d'armi e di droga. 

Canale 5: Diana, perfida Visitor 
/ Visitors seconda serie sono partiti alla grande: questa sera 

(seconda puntata su Canale 5 alle 20,30) vedremo la perfida Diana, 
capo degli alieni, ammaliare Sean, giovane terrestre. La resistenza 
agli invasori si organizza, nuovi adepti entrano tra le file di chi 
vuole liberare la Terra da questi lucertolni travestiti da uomini. 
Ma nuovi ambigui personaggi si aggirano per il nostro pianeta: 
scienziati malvagi, creature con poteri extrasensoriali, «J. R.» ve
nuti dallo spazio... 

Italia 1: ecco la Donna Ragno 
Première, il settimanale di cinema in onda su Italia 1 alle 22,45 

(replica su Canale 5 sabato alle 23) presenta come film della setti
mana // bacio della Donna Ragno, di Hector Babenco, interpreta
to da Sonia Braga, Raoul Julia e William Hurt, che per questa 
interpretazione ha vinto la Palma d'oro al Festival di Cannes la 
scorsa primavera. Il film narra la storia della convivenza carceraria 
di due uomini, all'inzio tesa e difficile ma che poi si trasforma in 
una grande amicizia. Première ci porterà quindi sul set di Momo, 
il kolossal italo-tedesco che si sta girando a Cinecittà ispirato 
all'omonimo romanzo di Michael Ende, l'autore della Storia infi
nita. Momo è una strana bambina che vive ai margini di una 
grande città, dove si attira le simpatie di tutti. Il film si avvale 
della partecipazione di John Huston. 

(a cura di Silvia Garambois) 

ROMA — Meno ridanciano 
di I due carabinieri, più bril
lante di I racconti del mare
sciallo. Così, all'insegna del
l'equilibrio. si presenta II te
nente dei carabinieri, segui
to ufficiale, ma «creativo-, 
del fortunato film con Ver
done e Montesano (oltre 13 
miliardi di incassi). Dati i 
precedenti, a Cecchi Gori 
non è parso vero di replicare 
l'affare; bisogna però ricono
scere che, pur muovendosi 
all'interno di una logica 
squisitamente commerciale, 
il produttore toscano ha vo
luto fare le cose per bene: ha 
affidato la regìa ad un vete
rano della commedia intelli
gente come Maurizio Ponzi, 
ha imposto nuovi personag
gi e ha affiancato a Montesa
no (Verdone non c'è più) il 
più maturo Nino Manfredi. 
Insomma, più che una «parte 
2» questo II tenente dei cara-
binieri vorrebbe essere — ad 
ascoltare Cecchi Gori — un 
•giallo brillante nel solco del
la migliore commedia all'ita
liana*. Sarà come dice lui, 
certo è che per Cecchi Gori 
questo fine d'anno non è sta
to dei più buoni: per la «bat
taglia di Natale» aveva schie
rato quattro film, solo uno 
dei quali — Tutta colpa del 
Paradiso di e con Francesco 
Nuti — è andato bene al bot
teghino. Gli altri tre (Il mi
stero di Bellavista, Sono un 
fenomeno paranormale e 
Joan Lui) si sono rivelati, 
equilibrismi a parte, dei 
mezzi tonfi. Non a caso, ieri 
mattina, il produttore si è 
fatto sfuggire che il film di 
Celentano non voleva farlo. 

Ma veniamo ai nostri ca
rabinieri. Arma una volta 
poco frequentata dal cinema 
(vengono in mente solo Pa
ne, amore e fantasia di Co-
mencini e J7 carabiniere a ca
vallo di Lizzani), «la Fedelis
sima» è letteralmente esplo
sa sugli schermi in questi ul
timi tempi. Prima il tono era 
beffardo e farsesco (ricorda
te 1 carabbinierfì), poi però 
le barzellette hanno lasciato 
posto ad un approccio più di
plomatico e consapevole. Lo 
stesso Corpo dei carabinieri, 
del resto, dopo una prima, 
comprensibile diffidenza nei 
confronti dei «cinematogra
fari», sembra aver colto la 
palla al balzo, al punto da 
prestare volentieri (è pur 
sempre pubblicità) armi, di
vise, mezzi ed elicotteri. Uni
co vincolo: la lettura dei co
pioni, onde evitare accenti, 
sfumature, situazioni poco 
gradite. In proposito, però, 
Maurizio Ponzi è preciso: 
«Nessuna censura. Sono stati 
tutti molto gentili e rispetto
si del nostro lavoro. Ci han
no pregato solo di alleggerire 
alcune battute. Ai fini — ci 
hanno detto — di rendere 
più verosimile la rappresen
tazione dell'Arma». 

Che cosa accade, dunque, 
a questo tenente dei carabi
nieri? «Si trova coinvolto — 
riassume il regista — in due 
casi apparentemente slegati 

Ponzi, tra Montesano e Manfredi, durante le riprese di «Il tenente dei carabinieri» 

Cinema Maurizio Ponzi parla del suo nuovo film, 
quasi un seguito del fortunato «I due carabinieri» 
Al posto di Verdone c'è il «colonnello» Manfredi 

Carabinieri 
alla Maigret 

l'uno dall'altro. Da un lato 
c'è una geniale rapina nel 
mondo dei falsari, dall'altro 
un feroce assassinio. Ma pre
sto il tenente Cordelli (Mon
tesano, appunto) fiuterà la 
pista giusta, spalleggiato dal 
colonnello Nino Manfredi. 
Sarà un'inchiesta lunga, dif
ficile, che porterà i due inve
stigatori fino a Manchester. 
Il resto non fatemelo dire, 
per favore. Perché il mio film 
ha l'ambizione di restare in 
bilico tra commedia brillan
te e giallo di detection*. 

Il versante umano della 
vicenda dovrebbe essere as
sicurato dall'ambiente fami
liare del tenente, uomo nor
male, né eroe né pavido, alle 
prese con lo stipendio risica
to, le bizzarrìe della moglie 
(Marisa Laurito), gli scatti 
d'umore della suocera. E poi 
c'è il rapporto, all'inizio fred
do, professionale, tra il te
nente e il colonnello, tra 
Montesano e Manfredi. «Pri
ma di cominciare a girare — 

ricorda Ponzi — mi avevano 
messo sull'avviso. Tutti a 
dirmi: "Manfredi è un attore 
complicato, litiga con i regi
sti", eccetera eccetera. Nien
te di più falso, Nino è sempli
cemente un professionista 
scrupoloso, che ragiona sulle 
cose che fa, per migliorare la 
resa dell'interpretazione». 
«Magari ci fossero più "rom
piscatole" così — aggiunge 
Montesano — lavorare in 
coppia darebbe più soddisfa
zione». 

Ringraziati gli assenti, 
non resta che far dire qual
che parola a Montesano, re
duce dal suo debutto alla re
gìa con A me mi piace. Natu
ralmente «a lui gli piace» an
che questo nuovo film; anzi 
sostiene di essersi sentito più 
a suo agio nei panni del te
nente che in quelli, passati, 
dell'appuntato. «Senza tirare 
in ballo i metodi all'Actor's 
Studio, devo confessarvi di 
aver passato parecchie gior
nate a stretto contatto con i 
carabinieri veri, quelli che 

arrestano, sparano, inseguo
no i malviventi. Il capitano 
Corsetti, gentilissimo, non 
faceva altro che dirmi: "Fal
lo vero, come uno di noi, mi 
raccomando". Aveva ragio
ne, vivere a stretto contatto 
con questi uomini mi è servi
to; l'uno dopo l'altro, i vecchi 
luoghi comuni si sono sbri
ciolati sotto i miei occhi». 

Tutti contenti e felici, allo
ra? Evviva i carabinieri, bra
vi, colti, moderni e umani. 
Pinocchio non sapeva, di si
curo, che quei due gendarmi 
con i pennacchi erano assi
stenti sociali; e vedrete che, 
prima o poi, verrà fuori an
che che Starsky e Hutch sì 
sono allenati nella caserma 
Podgora di Trastevere. 
Scherzi a parte, c'è da spera
re solo che la retorica e la se
rialità non brucino in un at
timo le buone intenzioni dei 
realizzatori. Al pari della 
Piovra, un terzo capitolo sa
rebbe per Io meno sospetto. 

Michele Anselmi 

Teatro E arrivato il momento 
del drammaturgo Heiner Miiller? 

Filottete 
contro 

il Potere 

Francesco Capitano in «Filottete» 

ROMA — Heiner Muller è, 
senza ombra di dubbio, uno 
dei maggiori autori di teatro 
contemporaneo di lingua te
desca, già noto al pubblico 
italiano sia per l'edizione 
delle sue opere da parte della 
Ubu libri, sia per la rappre
sentazione di alcuni suoi 
drammi, tra cui emerge per 
il suo valore paradigmatico 
proprio il Filottete. Afesso in 
scena alla Piramide sino al 
26 gennaio, in collaborazio
ne con il Goethe Institut, da 
Francesco Capitano, che re
cita anche la parte di prota
gonista, il dramma è incen
trato sul mito greco rivisita
to da Muller in chiave attua
lizzante per riproporre l'eter
no contrasto tra individuo e 
società, tra attenzione ai di
ritti umani e ragion di Stato. 
Filottete viene abbandonato 
sull'isola di Lemno da Ulisse, 
in quanto ferito da un ser
pente ad un piede in modo 
tale da essere •inutilizzabile* 
per la guerra giacché dila
niato da atroci dolori e da 

una ferita purulenta e puzzo
lente. Se non che, visto il pro
trarsi della guerra, lo stesso 
Ulisse, in compagnia di 
Neottolemo, figlio del defun
to Achille, torna sull'isola 
dopo dieci anni per ricon
durre Filottete a Troia con il 
dichiarato intento non già di 
risocializzare e curare il feri
to, bensì di utilizzare i suoi 
mille soldati che senza il loro 
capo da dieci anni gozzovi
gliano sotto le mura della 
città. 

Il contrasto nasce tutto 
dalla mentalità cinica e 
fraudolenta di Ulisse, che ri
corre a qualunque menzo
gna pur di ottenere il suo 
scopo, e dal dramma umano 
di Filottete, prima abbando
nato come un cane agli av
voltoi, poi recuperato in. no
me degli ideali bellici. È un 
dramma tutto dialogato, con 
soli tre personaggi, eppure 
dai toni così forti e dalle im
plicazioni così evidenti (la lo
gica del Palazzo trasuda da 
tutte le parole di Ulisse) da 
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GIUNGLA D'ASFALTO (Raidue. ore 2 1.30) 
E uno dei più bei film di John Huston, il grande regista recente
mente rilanciato da L'onore dei Prizzi. Tratto da un romanzo di 
William Burnett, narra la storia di Doc, un ladro distinto ed ele
gante che, ancora in carcere, progetta un colpo a una gioiellerìa. 
Uscito di galera, raduna una banda, ma la rapina si conclude 
drammpticamente e il tono del film, inizialmente quasi da comme
dia, si innalza verso la tragedia. Tutti bravi gli attori: accanto a 
Sterling Hayden e Louis Calhern, e a caratteristi di lusso come 
James Withmore e Marc Lawrence, c'è anche (in un piccolo ruolo) 
una giovanissima Marilyn Monroe. Il film è del 1950. 
I CANNONI DI NAVARONE (Raitre, ore 20.30) 
Cinque uomini vengono reclutati per un'impresa «impossibile»: 
distruggere i cannoni tedeschi che dominano Io stretto di Navaro-
ne. dove debbono passare le navi inglesi. Tipico filinone dì guerra, 
diretto da Jack Lee Thompson nel 1961. Con Gregory Peck, David 
Niven. Anthony Quinn. 
DÉDÈE D'ANVERS (Raidue, ore 23.35) 
La giovane Dédée lavora in un locale del porto d'Anversa, il Big 
Moon. È legata a un protettore, Marco, ma l'improvviso amore per 
il marinaio Francesco sembra una via di fuga da quell'esistenza 
squallida. Purtroppo Francesco viene ucciso da Marco: ma Dédée, 
con l'aiuto di René (il padrone del Big Moon), troverà il coraggio 
per farsi vendetta e per iniziare, forse, una nuova vita. Film girato 
nel "47, riflette l'angoscia del periodo post-bellico e riecheggia i 
moduli espressivi del «realismo poetico» alla Camé. Il regista è 
Yves Allégret, la protagonista è la splendida Simone Signoret. 
Intorno a lei caratteristi di vaglia come Bernard Blier, Marcel 
Dalio e Marcel Pagherò. 
LA VOCE DEL SILENZIO (Telemontecarlo. ore 20.30) 
Film drammatico diretto in Italia (1952) da Georg Wilhelm Pabst, 
il grande regista di Lulù. Raccoglie le storie di alcuni uomini che si 
radunano in un convento per partecipare a un corso di esercizi 
spirituali. Il cast è «corale» e ricco di nomi noti: Jean Marais, 
Daniel Gélin, Aldo Fabrizi, Paolo Stoppa, Paolo Panelli, Rossana 
Podestà e Cosette Greco. 
DONNA FLOR E I SUOI DUE MARITI (Euro Tv, ore 21.30) 
Film brasiliano di Bruno Barreto, ispirato a un romanzo di Jorge 
Amado e interpretato da Sonia Braga, poi divenuta celeberrima a 
suon di telenovelas (il film è del 77 ). È la storia di una donna 
rimasta vedova, risposatasi con un uomo anziano, a cui comincia a 
•riapparire» il fantasma — un po' imbarazzante... — dell'ex mari
to, giovane, bello e grande amatore. 

D Raiuno 
10.30 LA RAGAZZA DELL'ADDIO - (2* puntata) 
11.35 TAXI - Telefilm i E lame sindacahsta» (2* parte) 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI Ol... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO Ol QUARK - Di Piero Angela 
15.00 L'OLIMPIADE DELLA RISATA - Cartone animato 
15.30 OSE: ANTICHE GENTI ITALICHE - I Sanniti 
16.00 STORIE DI IERI. DI OGGI. DI SEMPRE - e Addio al bceo» 
16.30 PAC MAN - Cartone animato 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 MAGICI - Con Piero Chiambretti 
18.00 TG1 - NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
18.30 ITALIA SERA - Con Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 PROFESSIONE: PERICOLO • Telefilm «L'isola del diavolo» 
21 .30 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa del PU 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.30 MERCOLEDÌ SPORT - Firenze: ATLETICA LEGGERA 
23.55 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
0.10 SPORT - InghJterra: Londra. TENNIS, ITALIA-SVIZZERA 

D Raidue 
11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco. In studio Enza Sampò 
13.00 TG2; ORE TREDICI - TG2 • I UBRI 
13.30 CAPITOL - Telefilm 378' puntata 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attualità, giochi etenrorue» 
15.15 PAROLIAMO • Gioco 
16.00 DSE: IMMAGINI PER LA SCUOLA - (3* puntata) 
16.30 PANE E MARMELLATA - In stm*o Rita Dafla Chiesa 
17.30 TG2 - FLASH: DAL PARLAMENTO 
17.40 PIÙ SANI PIÙ BELLI - Appuntamento con la salute 
18.15 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Telefilm 
19.45 TG2 - TG2 LO SPORT 
20 .30 IL BOSS • Film con P. Leroy, I. Peynado. N. Muroto. Regia di D. 

Tessari 
21 .30 GIUNGLA D'ASFALTO - Film. Regia di J. Huston [V tempo) 
22 .20 TG2-STASERA 
22.30 GIUNGLA D'ASFALTO • Frbn (2- tempo) 
23.35 DÉDÉE O'ANVERS - Film 

D Raitre 
13.00 IL CARNEVALE TRADIZIONALE - Di G. D'Amato 
14.25 Da Messina. CALCIO. ITALlA-PORTOGAlLO - Juruores A. Campio

nato Europeo 
15.55 DSE: Al CONFINI DELLA CINA - 2* pane 
1S.2S DSEJ CORSO BASIC - 5" puntata 

16.55 DADAUMPA 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Conduce Fabio Fazio 
19.00 TG3 
19.35 CANADA. C A N A D A - ( V puntata) 
20.05 DSE: RUOTE DI FUOCO - L'India verso lo sviluppo (3' puntata) 
20.30 I CANNONI DI NAVARRONE - Film. Regia di J. Lea Thompson con 

Gregory Peck. David Niven, Anthony Qumn 
23.10 DELTA - In viaggio con un pesce 

0.35 TG3 

D Canale 5 
8.35 ALICE - Telefilm 
9.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a qua 
11.15 TUTTINFAMIGUA • Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz 
12.40 IL PRANZO £ SERVITO - Gioco a quiz 
13.30 SENTIERI 
14.30 LA VALLE DEI PINI 
15.30 UNA VITA DA VIVERE - Teleromanzo 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM 
18.00 WEBSTER - Telefilm 
18.30 C EST LA VIE 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG 2AG - Gioco a quiz 
20 .30 V1SITORS 2 - Sceneggiato con Mark Singer 
22.30 BIG BANG - Settimanale scientifico 
23.15 LA GRANDE BOXE 
0.15 IRONS1DE - Telefilm 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
9.00 DESTINI - Telenoveta 
9.40 LUCY SHOW • TeleHm 

10.00 LE RAGAZZE DI HARVEY - Film con Judy Cartand 
11.45 MAGAZINE - AttuaMJ 
12.15 MR. ABBOTT E FAMIGLIA - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO 
14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 
15.50 QUESTO MIO FOLLE CUORE - Film con Dana Andrew*, 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm «n pugne fioraio» 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE • Sceneggiato 
18.50 I RYAN - Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20 .30 CALIFORNIA - Telefilm 
21 .30 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 
22.30 A CUORE APERTO - Telefilm «Baypass» 
23 .30 AGENTE SPECIALE • Telefilm «Gli mdistruttibtli» 
00 .30 MOD SQUAD - Telefilm 

1.30 AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 GLI EROI DI HOGAN • Telefilm con Bob Grane 

8.50 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
9.40 FANTASILANDIA - Telefilm tWedding» -

10.30 WONDER WOMAN - Telefilm 
11.30 QUINCY - Telefilm 
12.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz con I Gatti dì Vicolo Miracoli 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 CHIPS - Telefilm «Venditori di gelati» 
16.00 8 I M B U M B A M 
17.50 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
18.50 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz. Con Marco Predolm 
19.30 LA FAMIGUA ADDAMS - Telefilm 
20 .00 MEMOLE. OOLCE MEMOLE - Cartoni 
20.30 O.K. IL PREZZO £ GIUSTO - Con Gigi Sabam 
22.45 PREMIERE - Settimanale di cinema 
23.15 CANNON- Telefilm «L'ereditai 

0.15 STRIKE FORCE - Telefilm con Robert Stack 
1.15 QUINCY - Telefilm 

• Telemontecarlo 
18.00 PEGASO KID - Cartoni animati 
18.30 VISITE A DOMICILIO - Telefilm 
19.00 OROSCOPO - NOTIZIE FLASH - BOLLETTINO 
19.25 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio 
20.3O LA VOCE DEL SILENZIO - Firn con Jean Mara». Daniel Géta 
22.15 TRIP - Viaggi nel divertimento 

• Euro TV 
12.00 TUTTOCINEMA 
12.05 MISSIONE IMPOSSIBILE • Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telenovela 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.00 CARMIN - Telenovela con Patricia Pereyra 
19.45 SPECIALE SPETTACOLO 
20.00 CARTONI ANIMATI 
20 .30 DR. JOHN - Telefilm con PerneB Robens 
21.30 DONNA FLOR E I SUOI DUE MARITI - Film 
23.25 TUTTOCINEMA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA - Rotocalco 

14.00 CUORE DI PIETRA • Telenovela 
14.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
15.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggio 
16.00 NATALIE - Telenovela 
17.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 
17.30 DON CHUCK STORY - Cartoni ammati 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
20.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 
20.25 CUORE DI PIETRA • Telenovela 
21.00 NATALIE - Telenovela 
22 .00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
23.30 SUPERPROPOSTE 

risultare perfettamente go
dibile. 

Anche se sarebbe facile 
rintracciare nel dramma di 
Miiller delle implicazioni au
tobiografiche (vive nella 
Rdt, dove >la ragion di Staro» 
è molto forte), bisogna osser
vare che la dimensione della 
sua problematica va al di là 
del dato contingente e af
fronta in maniera più para
digmatica — eperquestopiù 
profonda — il rapporto indi
viduo-società, diritti del sin-
golo-scopo collettivo. Di qui 
l'opportunità di rivisitare il 
mito greco. Non è un caso 
che il mito venga riutilizza
to, in un altro contesto, da 
Christa Wolfcon la sua Cas
sandra, un racconto che ha 
avuto un certo successo an
che nella traduzione italia
na, e che il personaggio di 
Ulisse venga anche lì rappre
sentato come la perfida logi
ca del potere. Così come non 
è un caso che nel dramma di 
Muller Filottete preferisca 
farsi uccidere nel tentativo 
di vendicarsi di Ulisse piut
tosto che ritornare tra le fila 
dei greci a combattere una 
guerra che non lo riguarda 
più. 

Le esigenze del soggetto — 
sia pure tragicamente — 
prevalgono. In questo senso 
Muller si riallaccia a autori 
teatrali contemporanei di 
lingua tedesca che sottoli
neano la soggettività, anche 
se usano espressioni sceni
che più spettacolari. Il tema 
che percorre il dramma dal
l'inizio alla fine come un leit
motiv, ma forse sarebbe me
glio dire come un'ossessione, 
e il tema della menzogna, di 
cui Ulisse è maestro. *Mi oc
corre qualcuno che mente; 
sembra Io slogan del potere, 
di qualsiasi potere; mentre 
Neottolemo, che vorrebbe 
sottrarsi a questa logica, af
ferma all'inizio quella che 
potrebbe essere la condanna 
di Filottete: *Non vivo solo 
per sopravvivere*. Soprav
vissuto per dieci anni in con
dizioni subumane, Filottete 
muore per non ritornare nel
la ^società civile; di cui Ulis
se è il simbolo. Una fine che 
fa riflettere perché Filottete 
viene ucciso proprio da 
Neottolemo e perché Ulisse, 
l'astuto, riesce a strumenta
lizzare per i suoi fini anche il 
cadavere di Filottete. Insom
ma Miiller riesce in questo 
dramma a rivitalizzare sce
nicamente dei materiali 
•classici* cosi come a suo 
modo Peter Stein era riusci
to a rendere fruibilissima 
teatralmente iOrestea . 

La messa in scena di Fran
cesco Capitano interpreta 
appieno l'austerità del 
dramma miilìeriano, evitan
do qualsiasi tono retorico, in 
un allestimento asciutto, 
prosciugato di ogni ridon
danza, che si avvale di un 
Luca Tusco in grado di 
esprimere l'ingenuità di 
Neottolemo e di un Franco 
Zucca perfettamente a suo 
agio nella parte dell'astuto e 
subdolo Ulisse. 

Mauro Ponzi 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11 . 
12, 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Ond^ verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
12.57. 14.57. 16 57. 18.57. 
20.57; 9 Radio anch'io: 12.30 Via 
Asiago Tenda: 15.03 Habitat: 16 H 
paglione: 19.25 Audio box special: 
21.03 Due a prova di stelle: 22 Sta
notte la tua voce: 23.05 La telefona
ta. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
19 30. 22.30. 6 I giorni: 8.45 An
drea: 10.30 Ractodue 3131 ; 18.32 
Le ore della musica: 21.30 Rac&odue 
3131 notte; 23.28 Notturno italia
no. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53. 6.55-8.30-11 Con
certo del mattno: 7.30 Prima pagr-
na. 12 Pomeriggio musicate: 17-19 
Spazio Tre: 21.10 Musica contem
poranea: 22.30 America coast to 
coast: 23.40 n racconto di mezza
notte. 


